
“Non c’è momento migliore di questo per essere felice. 
La felicità è un percorso, non una destinazione”.
          
                                                     Madre Teresa di Calcutta
...................................................................................................

L’aspirazione alla felicità attraversa la storia del 
mondo e abita il cuore dell’umano. Non c’è uomo 
infatti che non aspiri alla felicità o non ne faccia 
oggetto di desiderio. In essa trova risposta non solo 
la domanda relativa al bene dell’uomo, ma anche 
quella che riguarda il senso della vita. Si accetta di 
vivere perché si ha speranza di raggiungere la felicità. 
Agli uomini accade di essere felici ma spesso non si 
domandano perché lo sono.
Della felicità si è detto in vari modi: eudaimonia 

(condotta virtuosa), eutychia (buona sorte), olbos 
(ricchezza), makaria (beatitudine), fortuna, felicitas 
(fecondità, prosperità) e così via. I filosofi, antichi 
e moderni, hanno tentato a lungo di darne una 
definizione e di proporne spiegazioni e soluzioni. 
Anche gli psicologi ed i sociologi si sono occupati della 
questione elaborando teorie più o meno scientifiche. 
Le fedi religiose pensano ad una felicità legata 
all’unione con Dio. 
Qualunque sia l’idea che ci si possa fare di questo 

sentimento, rimane il problema se è una condizione 
esistenziale permanente o uno stato di grazia, come 
un dono elargito; se è il bagliore di un lampo o lo 
splendore di una vita. La felicità è quindi esperienza o 
meta?  E’ piacere o anche condotta e virtù? 
Comunque implica che ci si attrezzi per conseguirla 

e renderla edificabile. La costruzione della vita felice 
prende la forma di una attività sapiente che affronta 
virtuosamente ostacoli e difficoltà.
Il tema della felicità, intesa come gioia e beatitudine, 

è contenuto intrinseco alla visione biblica che si 
estende dall’originario ambiente di vita denominato 
“Eden” al clamoroso annuncio delle Beatitudini da 
parte di Gesù nella pienezza dei tempi. La visione 
cristiana intende essere religione della gioia, della 
felicità della vita, tramite la salvezza. La salvezza 
salva la felicità e la felicità sgorga nel cammino della 
salvezza. 
Il corso si propone di riflettere su un tema che le 

tensioni presenti e l’inflazione della visione e dei 
linguaggi mass-mediatici possono far sembrare 
insolito, improponibile, forse impraticabile, di 
certo inattuale, ma su cui si gioca la condizione 
esistenziale dell’umano quale essere per la felicità, 
anche nelle negazioni e nelle deformazioni estreme, 
perché la nostra è una felicità inquieta, ma anche 
un’inquietudine gioiosa.

A chi sente il desiderio di approfondire in modo 
rigoroso e critico la proposta cristiana, a chi vuole 
personalizzare la propria fede e ritiene importante 
rendere più maturo il suo rapporto con Dio, la Scuola 
di Teologia per i Laici “Alfonso Tedesco” di 
Monza offre l’occasione per compiere un percorso 
di riflessione su temi che interessano la dimensione 
cristiana e umana.

Per partecipare non necessitano particolari titoli 
di studio, ma è sufficiente un serio interesse. La 
proposta è rivolta a tutti, persone attente e in 
ricerca, credenti e non credenti, religiosi e laici, 
accomunati dal desiderio di meditare sulla Parola. 

La partecipazione alle lezioni è aperta solo a chi 
ha formalizzato l’iscrizione con il versamento della 
relativa quota.
È rilasciato, a richiesta, l’attestato di frequenza.
Le lezioni - tranne alcune solo on-line - si tengono 
presso la sede del Decanato di Monza, in piazza 
Duomo n.8, con inizio alle ore 21.00.

Destinatari

Lezioni

Possono iscriversi anche coloro che non abbiano 
frequentato negli anni precedenti. 

Le iscrizioni si effettuano presso la sede del 
Decanato di Monza, in piazza Duomo n.8 (suonare il 
citofono qualora si trovasse chiuso il portone d’ingresso): 

venerdì   27 settembre        dalle 17.00 alle 19.00
sabato   28 settembre       dalle 10.00 alle 12.00
lunedì     30 settembre        dalle 17.00 alle 19.00

Per eventuali iscrizioni oltre il termine utilizzare i 
contatti sotto indicati

039.836565 – 039.6084088
scuolateologiamonza@outlook.it
oppure
www.decanatomonza.it/scuola-di-teologia
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PRIMO CICLO
S.E. Mons. Franco Giulio Brambilla
Vescovo di Novara
PROLUSIONE
Martedì 1° ottobre 2024
“Chi è felice renderà felici gli altri”
                                                   (A. Frank)
L’estetica della felicità e i tempi della 
vita

1 – VARIAZIONI DELLA FELICITA’

prof. Salvatore Natoli 
Già docente di Filosofia teoretica presso l’Università di 
Milano-Bicocca
Martedì 8 ottobre 2024 (on-line)
Felicità: attimo immenso e realizzazione 
del bene

prof.ssa Elena Faini
Psicologa e psicoterapeuta
Martedì 15 ottobre 2024
Piacere, godimento e soddisfazione: 
l’esperienza umana della felicità

prof. Raffaele Mantegazza
Docente di Scienze umane e pedagogiche presso 
l’Università di Milano-Bicocca 
Martedì 22 ottobre 2024
Desiderio e vita: strategie per sentirsi felici

prof. Luigi Alici
Docente di Filosofia morale presso l’Università di 
Macerata
Martedì 29 ottobre 2024 (on-line)
Educare alla felicità: la felicità come 
questione morale

2 – FELICITA’ E SALVEZZA

prof. Raffaele Maiolini
Docente di Teologia presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano
Martedì 5 novembre 2024
Tra felicità e beatitudine. Desiderio di 
Dio e desiderio dell’uomo

prof. Andrea Toniolo
Docente di Teologia fondamentale presso la Facoltà 
Teologica del Triveneto
Martedì 12 novembre 2024 (on-line)
La prova del dolore sfida alla felicità?

prof. Alberto Cozzi
Docente di Teologia sistematica presso la Facoltà 
Teologica dell’Italia Settentrionale di Milano
Martedì 19 novembre 2024
Felicità e beatitudine: il nostro destino 
finale

prof. Claudio Stercal
Docente di Teologia presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano
Martedì 26 novembre 2024
La felicità di Gesù

SECONDO CICLO
3 – DIO E’ FELICITA’

prof. Gianantonio Borgonovo
Docente di Sacra Scrittura presso la Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale di Milano 
Martedì 4 febbraio 2025
“Dio ammira tutto quanto ha fatto: 
davvero molto bello!” (Gn 1,31). Felicità, 
libertà e scommessa di Dio

prof.ssa Elena Lea Bartolini
Docente di Giudaismo ed Ermeneutica ebraica presso la 
Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale di Milano 
Martedì 11 febbraio 2025 (on-line)
“Beato l’uomo che trova la sua gioia 
nell’insegnamento rivelato dal Signore” 
(Sal 1). La felicità dono della preghiera e 
dello studio

prof. Massimiliano Scandroglio
Docente di Sacra Scrittura presso la Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale di Milano
Martedì 18 febbraio 2025
“Beato l’uomo che si dedica alla 
sapienza” (Sir 14,22). La felicità nell’agire 
all’insegna della giustizia

prof. Isacco Pagani
Docente di Teologia biblica presso la Facoltà teologica 
dell’Italia Settentrionale di Milano
Martedì 25 febbraio 2025
Il vangelo in due beatitudini (Gv 13,17 e 
20,29). La felicità nella pratica cristiana

prof. Marco Cairoli
Docente di Teologia biblica presso la Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale di Milano
Martedì 4 marzo 2025
Beato l’uomo che vive come Gesù 
(Mt 5,1-11).  La felicità nelle beatitudini 
del regno

prof. Franco Manzi
Docente di Teologia biblica presso la Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale di Milano   
Martedì 11 marzo 2025
“Beato l’uomo a cui il Signore non 
mette in conto il peccato!” (Rm 4,8). 
La felicita nel perdono


